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■■■ Sonoancoramolti imisterisul-
le le attività delle organizzazioni isla-
micheattive in tutto ilmondo.Dado-
ve arrivano i soldi per mantenere i
predicatori, gli imam, la costruzione
o la ristrutturazionedimoschee?Chi
paga la stampa di milioni di copie
del Corano regalate per le strade
d’Europa da gruppi salafiti? Quelli di
«Lies!»attualmente fuorilegge inGer-
maniaeAustria,nehanno fattestam-
pare30milionidicopieper lapropa-
ganda salafita nel vecchio continen-
te. Allora chi finanzia associazioni,
migliaia di siti web, manifestazioni,
trasferte, giornali, radio e tv islami-
chechemartellanosenza treguavec-
chi e nuovi fedeli del Profeta?

Se si conoscono i principali paesi
dai quali arrivano i soldi, vedi Arabia
Saudita,Qatar,KuwaiteTurchia,po-
co o nulla si conosce sui nomi dei
donatori e sui sistemi che vengono
utilizzati per farli arrivare a destina-
zione. Utilizzando un’inestricabile
groviglio di società finanziarie, ban-
che poco curiose e virtuose, e una
sterminata lista di oblique fondazio-
ni e organizzazioni caritatevoli dai
paesidelGolfoedallaTurchia,parto-
no ogni anno e da decenni, centina-
ia di milioni dollari per sostenere la

crescita inarrestabile dell’Islam. Si
calcola che solo dall’Arabia Saudita
dall’inizio degli anni 70 ad oggi, sia-
no stati spesi in tutto il mondo 100
miliardi di dollari per fare proseliti-
smo. Ma non ci sono solo i bonifici
nelle banche, i «money transfer» e le
borse piene di contanti fanno il re-
sto. Uno degli aspettimeno noti del-
laretechesupporta iprotagonistidel-
la scena islamistaè ilpatrocinio lega-
le gratuito del quale godono in qual-
siasi situazione.

InGermaniaèattivaun’organizza-
zione dal nome Al-Asraa con tanto
di sito web (https://www.al-asraa.
com/fr/) impegnata «ad assistere i
prigionierimusulmanie le loro fami-
glie, prendendosene cura e allertan-
do la comunitàmusulmana alla loro
situazionedifficile».Negli scopiasso-
ciativi si legge: «Ogni comunità so-
stiene i loroprigionieriedèattivanel-
l’aiuto dei prigionieri; Sfortunata-
mente per paura della repressione
statale questo campo è trascurato
dalla nazione musulmana. Ma l’i-

slam incoraggia l’azione in questo
campo eha dato i diritti di prigionie-
ro sulla sua ummah». Ma chi sono
questiprigionieriche languononelle
carceri tedesche? Piccoli delinquen-
ti? Non proprio, ci sono terroristi co-
meAridU.albanesemusulmanodel
Kosovo che viveva nel distretto di
Francoforte (a Sossenheim), autore
dell’attentatodel2marzo2011all’ae-
roporto di Francoforte e dove uccise
due soldati americani e ferendone
gravemente altri due.

La pagina dedicata agli avvocati a
disposizione di Al-Asraa (i partigiani
dei prigionieri) èmolto interessante;
sono ben 16 i legali e i relativi studi a
diposizione gratuitamente per chi di
religione islamica desiderasse atten-
tare, o comunque delinquere, in
qualche parte della Germania. Chi li
paga? La risposta è sempre la stessa,
«riceviamo donazioni». Uno dei di-
fensori più richiesti è sicuramente
l’avvocato di origine turca Mutlu
Günal,difensoredi IbrahimAbuNa-
gie nella causa (persa) contro lo Sta-
to cheglihapagatoperanni ladisoc-
cupazione(65milaeuro),mentreera
in giroper ilmondoapredicare con-
tro l’Occidente. Ma non solo. Difen-
de anche la star del salafismo tede-
scoPierreVogel,KresnikBerisha,gio-
vanediorigini kosovare condannato
atreanniemezzodicarcereperesse-
re andato a combattere in Siria; Ber-
nhard Falk, ex terrorista di estrema
sinistra, convertitosi all’islam radica-
leneglianniNovanta,affiliatosiadAl
Qaedaeconalle spalle già tredician-

ni in carcere per quattro capi di im-
putazionecompresountentatoomi-
cidio. Inoltre Günal difende anche il
predicatoreconvertitoSvenLau,me-
glionotocomeAbuAdam,conosciu-
to per aver inventato le ronde della
«ShariaPolice»nellacittadiWupper-
tal,situatanel landdellaRenaniaSet-
tentrionale-Vestfalia.Lauèstatoarre-
stato il 15 dicembre del 2015 e con-
dannato il 26 luglio 2017 a sei anni e
mezzo di carcere per aver collabora-
to con il gruppo terroristico Jamwa.
La forte esposizione mediatica del-
l’avvocatoGünalprotagonistadipro-
cessi molto seguiti dalla stampa, ha
suscitatomoltedomande tra imedia
tedeschi. In particolare gli è stato
chiesto chi pagasse le sue onerose
parcelle visto che i suoi assistiti sono
sempre o quasi, a carico dello stato
sociale.Nonostante le insistenze l’av-
vocato di origine turca si è sempre
trinceratodietro lasua«privacy».Ulti-
ma acquisizione in ordine di tempo
quella del «predicatore senza volto»,
l'iracheno Ahmed Abdelaziz - Abu
Walaa al Iraqi famoso per non aver
maimostrato il suo volto inpubblico
eche è sotto processo inqueste setti-
mane. Le polemiche non scompon-
gonodicertoMutluGünalche intan-
to fattura.Qualcuno lo pagherà.
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■■■ CinquePaesieuropei so-
no contro Donald Trump. E
tra questi c’è l’Italia. Per il no-
stro Paese, e per Francia, Re-
gnoUnito, Svezia e Germania,
la decisione della Casa Bianca
di riconoscere Gerusalemme
come capitale d’Israele «non è
conforme alle risoluzioni del
Consiglio di sicurezza» dell’O-
nu. Così l’Italia, ha comunica-
to l’ambasciatore di Roma al
Palazzo di Vetro, Sebastiano
Cardi, «manterrà la sua amba-
sciata in Israele a Tel Aviv». I
diplomatici dei cinque Paesi
Ue, dopo la riunione di emer-
genza del Consiglio di sicurez-
za, hanno dichiarato che la
mossa Usa «non promuove la
prospettivadipacenella regio-
ne». Lo status di Gerusa-
lemme, hanno aggiunto, va
«negoziato fra Israele ePalesti-
na».

Fortuna, per l’Europa, che
dall’altra parte c’è Trump. Ci
fossero stati Clinton o Obama,
stare dove ormai naturalmen-
te sta, cioè con i palestinesi e
contro Israele, per Bruxelles e
associati sarebbe stato decisa-
mente più complicato. Imma-
ginatevi un Sigmar Gabriel
qualsiasi che si metteva a dire
«scusa Barack, la capitale di
Israele è Tel Aviv, nonGerusa-
lemme,e leambasciate riman-
gonodovestanno». Impossibi-
le. Contro Trump invece, vale
tutto,nonsolostarecoipalesti-
nesi che proclamano giorni di
collera, guerra senza tregua,
marce, violenze e distruzioni
varie, peraltro già iniziate con
relativimorti e feriti,ma anche
invitare il loro guru a casa.

Sì,èpropriocosì, ilpresiden-
te palestinese Mahmoud Ab-
bas,oAbuMazenchedir sivo-
glia, parteciperà in via ufficiale
al prossimo Consiglio degli

EsteriUeprevisto per gennaio,
cosìcomehatrionfalmentean-
nunciato l’Alto rappresentan-
teFedericaMogherini.Moghe-
rini promette che inviteranno
anche il premier israeliano
BenjaminNetanyahuechean-
che con lui si parlerà di pace,
ma questo è da vedere. Per il
momento lapresenzadel favo-
rito dell’Onu, Abu Mazen, lo
stesso che fa gli accordi con i
terroristiarmatidiHamas,èas-
sicurata.

Così come sono assicurati i
morti per le manifestazioni
«pacifiche» da lui medesimo
invocateevolute: siparla giàdi
dueodiunoemezzo.L’eserci-
to israeliano ha confermato: a
Khan Younis, al confine della
Striscia di Gaza, i militari han-

no sparato contro due scalma-
nati, indiziati di essere i princi-
pali istigatori delle rivolte vio-
lente.Uno dei due,Mahmoud
al-Masri di 30 anni, sarebbe
morto sul posto. L’altro è stato
colpitoalla testadaunproietti-
le ed è in fin di vita all’ospeda-
le. In tutto sarebbero stati circa
3mila i palestinesi scesi in stra-
da ieri. Oltre ai morti ci sareb-
bero circa duecento feriti. Ieri
sera l’aviazione israeliana, in ri-
sposta ai razzi palestinesi (ieri
seracolpitaSderot),haattacca-
to tre basi di Hamas a Gaza.
Dieci i feriti. D’altronde quan-
do si fa appello alla piazza, co-
me ha fatto il pacifico Abu,
non si può certo pretendere
che il tutto si risolva con qual-
che fiore infilato nei cannoni.

Edèunmiracolo se lemani-
festazioni indette unpo’ in tut-
to ilmondo islamico, dal Paki-
stanalBangladesh,contro Isra-
ele e l’America rimangano tali
e non diventino qualcosa di
piùdiqualchesloganebandie-
ra bruciata. Eppure l’aizzatore
di tutto questo non è Trump,
ma il presidente palestinese,
che volerà con tutti gli onori a
Bruxelles a parlare con cogni-
zione di causa tra quei politici
sempre molto attenti nelle lo-
ro rispettive patrie e in quella
comune, l’Europa, a puntare il
dito contro chi predica odio e
violenza, contro chi manifesta
con le bandiere sbagliate. E
contro chi calpesta uno dei di-
ritti fondamentalidell’Ue,quel-
lo di «non discriminazione»,

quello che tutela le differenze
di «sesso, razza, origine etnica,
religione,convinzionipersona-
li,handicap,etàe tendenzeses-
suali». Vale la pena ricordare
che Abu Mazen è presidente
di quei territori nei quali i cri-
stiani vengono emarginati,
esclusi dagli aiuti economici e
costretti a permessi speciali
per studiare e lavorare. Nei
quali ledonnesonoconsidera-
te proprietà dei loro mariti e
della loro famiglia.Neiqualigli
omosessualivengonosistema-
ticamente oltraggiati, incarce-
rati, e costretti a scappare. Do-
ve? Naturalmente nell’odiata
Israele, contro cui il mondo
perbenemanifestamettendo-
si la coscienza in pace.
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AbuWalaa,
leader
dell’Isis in
Germania,
si nasconde
il volto
durante un
processo
che lo vede
imputato
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La cancelliera tedesca An-
gelaMerkel e il presidente
delPartitoSocialdemocra-
tico (SPD) Martin Schulz
si incontrerannoper lapri-
mavoltamercoledìprossi-
mo per esplorare la
possbilità di cooperare
per formare un nuovo go-
verno di Grande Coalizio-
ne, dopo il rifiuto di
Schulz e il fallimento del
tentativo della Merkel di
formareunamaggioranza
parlamentare insieme a
Verdi e Liberali.
Giovedì, durante il con-
gressodipartito dei social-
democratici, il presidente
Martin Schulz (rieletto
con l’81% dei voti contro il
100% del marzo scorso)
ha ottenuto il via libera
per «colloqui aperti». Nes-
sun obbligo di trovare un
accordo, ancora possibile
quindi un governo soste-
nuto dall’esterno o la ri-
chiesta di tornare al voto.
Il 15dicembre i vertici del-
l’Spd renderanno nota la
propriadecisione.Se siop-
teràperproseguire ilnego-
ziato, si cercherà dimette-
re a punto un programma
di governo dettagliato che
saràpoivotatodai rispetti-
vi congressi.
Particolare importanza,
soprattutto tra le fila della
Csu, la sorella bavarese
della Cdu, sarà data alla
questione dell’accoglien-
za deimigranti.
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LaMerkel e Schulz
tentano di riesumare
laGrosseKoalition

Scontro con l’esercito israeliano: 700 feriti. In serata bombe verso Hamas

L’Italia vota contro Trump su Gerusalemme
All’Onu l’Europa si schiera con i palestinesi contro il trasferimento dell’ambasciata Usa. E Bruxelles invita AbuMazen

Soccorso verde

Avvocati gratis ai jihadisti tedeschi
Dai Paesi islamici arriva denaro in Germania per le spese legali dei sospetti di terrorismo

Palestinesi tirano sassi con la fionda al villaggio ebraico di Beit El, vicino a Ramallah [LaPresse]
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